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Terni: Stabilimento Alterocca.
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Roma: Biblioteca d'Arte; Dott. M. Recchi, pias.
za Ricci; Dr. G. Bardi, piazza Madama n. 19-20.

Torino: Rosemberg-Sellier,via Maria Vittorian.18.

Trieste: G. U. Traní, via Cavana n. 2.
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CONCESSIONARI ALL'INGROSSO.
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LEGGI E DECRETl

Numero di pubblicazione 1903.

LEGGE 17 dicembre 1931, n. 1598.

Conversione in legge del R. decreto legge 17 luglio 1931,
n. 953, contenente modificazioni alla circoscrizione giudiziaria
del Regno e relativp norme di attuazione, e la data di inizio
del funzionamento della pretura di Pontebba.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 17 luglio 1931,
n. 953, contenente modificazioni alla circoscrizione giudizia-
ria territoriale del Regno e relative norme di attuazione, e

la data di inizio del funzionamento della pretura di Pon-
tebba.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 17 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

Art. 1.

Il contributo annuo dello Stato al Consorzio pel rimbo-
schimenti da eseguirsi nella provincia di Trento, fissato in
L. 30.000 annue col R. decreto 15 luglio 1926, n. 1330, è ele-
vato, a decorrere dall'esercizio 1931-32, sino alla somma di
L. 50.000 corrispondente al contributo stabilito dalla pro-
vincia stessa.

MUSSOLINI - ROCCO - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1904.

LEGGE 17 dicembre 1931, n. 1600.

Conversione in legge del 11. decreto-legge 18 giugno 1931,
n. 823, contenente modificazioni alle norme in materia di privi-
legi marittimi.

La somma di L. 50.000 anzidetta sarà prelevata dal fondo
stanziato al capitolo 45 del bilancio passivo del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste per l'esercizio 1931-32 ed ai
capitoli corrispondenti per gli esercizi futuri.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE III Dato a Roma, addì 16 novembre 1931 - Inno X

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE
VITTORIO EMANUELE.

RE D'ITALIA

rÄCERBO.
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sauzionato e promulghiamo quanto segue:

Visto, ti Guardasigini: Rocco.
Registrato alla corte det conti, addt 7 gennaio 1932 - Anno X
Alli del Governo, registro 316, foglio 9. - MANCINI.

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 18 giugno 1931,
n. 823, contenente modificazioni alle norme in materia di

privilegi marittimi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 17 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROCCO -- CIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1905.

REGIO DECILETO 16 novembre 1931, n. 1605.
Aumento del contributo annuo dello Stato al Consorzio pei

rimboschimenti nella provincia di Trento,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 15 luglio 1926, n. 1330, relativo alla
costituzione del Consorzio fra lo Stato e la provincia di
Trento pei lavori di rimboschimento nella provincia me-

desima, col quale venne fissato in L. 30.000 il concorso del-
lo Stato per la esecuzione di tali lavori restando a carico
della Provincia un eguale contributo di L. 30.000 ;
Visto Part. 75 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267;
Vista la deliberazione 6 marzo 1930 dell'Amministrazione

provinciale di Trento;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e per le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 1906.

REGIO DECRETO-LEGGE 30 novembre 1931, n. 1612.
Approvazione della Convenzione monetaria fra il Regno

d'Italia e la Repubblica di San Marino, stipulata in Roma il
23 ottobre 1931.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta l'urgente necessità di dare esecuzione alla Con-

venzione monetaria stiipulata in Roma fra il Regno d'Itas
lia e la Repubblica di San Marino il 23 ottobre 1931;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto con i Nostri Ministri Ses
gretari di Stato per le finanze e per la giustizia e gli affari
di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione trio-
netaria stipulata in Roma, fra il Regno d'Italia e la Repub-
blica di San Marino, il 23 ottobre 1931.

Trt. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno suëcessivo
a quello dello scambio delle ratifiche della Convenzione di
cui all'articolo precedente.
II Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Art. 4.
osservarlo e di farlo osservare.

La coniazione delle monete d'oro potrà essere fatta perDato a Roma, addì 30 novembre 1931 - Anno X valore illimitato. La coniazione delle monete d'argento -
rinunziando la Repubblica per la durata dei presenti ac-,VITTORIO EMANUELE .• eordi alla coniazione delle monete di nichelio e di bronzo -

MUSSOLINI -- GRANDI --- ÀÍOSCONI EU ÜOtrà eccedere la somma complessiva globale di lire
-- Rocco, italiane due milioni e cento mila e tale contingente sarà

ripartito in italiane lire settecento mila per ciascuno degliyisto, il Guardasigini: nocco·
anni solari 1931, 1932 e 1933.Registrato alla Corte dei conti, addt 8 gennaio 1932 - Anno X

Atti del Governo, registro 316, foglio 16. - FEllZI.

Art. 5.

Convenzione monetaria
tra la Serenissima Repubblica di San Marino e il Regno d'Italia.
La Serenissima Repubblica di San Marino e il Regno d'I-

talia, nella necessitñ di apportare alcune aggiunte e modi-
fiche alla Convenzione di amicizia e buon vicinato tra loro
stipulata il 28 giugno 1897, particolarmente all'art. 38, e
così pure agli articoli 1 delle Convenzioni addizionali 16 feb.
braio 1900 e 10 febbraio 1914, per quanto concerne la conia-
zione di monete della Repubblica;
In considerazione delle vicende monetarie intervenute nel

frattempo, che hanno portato alla monetazione ora vigente
notevoli cambiamenti, in confronto alle particolari carat-
teristiche sulle quali esplicitamente si basavano i precedenti
accordi fra i due Stati;
Hanno ritenuto l'opportunità di addivenire alla stipula-

zione della presente Convenzione monetaria, e a tale effetto
hanno nominati per loro Plenipotenziari:

La Serenissima Repubblica di San Marino:
Conte gr. uff. ANGELo MANZONI BORGHESI, InVintO StPROP-

dinario e Ministro plenipotenziario;
Nob. comm. FEDERICO ÛOZI, COBSÎgliere;
S. M. il Re d'Italia:

S. E. il cav. di gr. cr. on. ANTONIO Moscox1, Ministro Se-
gretario di Stato per le nnanze, senatore del Regno;
i quali, dopo di essersi comunicati i pieni poteri, trovati

in buona e debita forma, sono convenuti nelle stipulazioni
che seguono:

Art. 1.

Il Governo di S. M. il Re d'Italia mette, come per il
passato, a disposizione del Governo della Serenissima Re-
pubblica di San Marino la Regia zecca di Roma per la co-
niazione delle monete della Repubblica stessa.
La Repubblica di San Marino si impegna a servirsi esclu-

sivamente della Regia zecca per la coninzione delle sue mo-

nete finchè sarà in vigore la Convenzione di buon vicinato
ed amicizia tra la Repubblica di San Marino e il Regno
d'Italia, conclusa il 28 giugno 1897, modificata e proro-
gata con le successive Convenzioni addizionali.

Art. 2.

Le monete sammarinesi saranno identiche a quelle ita-
liane per quanto concerne il metallo, la composizione chi.
mica, il valore nominale, le dimensioni ed il valore intrin-
seco dei singoli pezzi.

Art. 3.

Le monete sammarinesi e le monete italiane avranno ri-
spettivamente nel Regno d'Italia e nella Repubblica di
San Marino identico corso legale e potere liberatorio nei
rapporti fra privati e in quelli con le pubbliche casse.

Saranno presi speciali accordi per il caso che una moneta
fosse dall'una o dall'altra parte dichiarata fuori corso e
ciò per reciprocità sia dell'estensione del provvedimento sia
del trattamento da fare al corrispondente taglio di moneta
dall'altra parte.

Art. 6.

Lo Stato italiano si impegna a reprimere e punire le fal-
sificazioni delle monete sammarinesi che si perpetrassero
nel suo territorio. Uguale impegno assume la Repubblica
di San Marino per eventuali falsificazioni di monete ita-
liane nel suo territorio.

Art. 7.

Il Governo della Repubblica si impegna a dichiarare fuori
corso, o comunque di ritirare dalla circolazione, le sue

monete di argento e di bronzo precedentemente coniate, e

ciò entro un mese dalla data della firma della presente
Convenzione, o comunque prima che le siano consegnate
dalla Regia zecca le nuove monete.

Art. 8.

La Regia zecca si impegna da una parte di fornire al
Governo della Repubblica per gli anni 1931, 1932 e 1933
l'argento necessario alla coniazione delle sue monete al
prezzo corrente del metallo, e la Repubblica di San Ma-
rino dall'altra si obbliga a fornirsi presso la Regia zecca

dell'argento occorrente per il fine anzidetto.

Art. 9.

In considerazione della parziale deroga apportata dalla
presente Convenzione all'art. 1 della Convenzione addizio-
nale del 10 febbraio 1914, nonchè per l'assistenza tecnica
gentilmente accordata dal Governo italiano nella conia-
zione contemplata della presente Convenzione, il Governo
della Repubblica di San Marino si impegna di corrispon-
dere al Governo italiano la somma complessiva globale di
italiane lire seicento mila da versarsi alla Regia sezione del
Tesoro di Forlì, in rate semestrali uguali di lire italiane
cento mila ciascuna il primo gennaio e il primo luglio degli
anni 1932, 1933 e 1934.

Art. 10.

Sono abrogate le clausole delle precedenti Convenzioni che
ed in quanto risultino modificate dalla presente Conven-
zione.

Art. 11.

La presente Convenzione sarà ratificata. Essa entrerà in
vigore il giorno successivo a quello dello scambio delle ra-

tiliche, ed avrà la durata della Convenzione di buon vici-
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nato ed amicizia tra la Repubblica di San Marino e il

Regno d'Italia, conclusa il 28 giugno 1897, modificata e pro-
rogata con le successive Convenzioni addizionali.

Fatta in Roma in doppio originale addì 23 ottobre mil-
lenovecentotrentuno.

(L. ß.) ANTONIO MOSCONI

(L. 8.) ANGELO MANZONI BORGHESI

(L. S.) FEDERICO ÛOZI

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per gli affari esteri :
GRANDI.

Numero di pubblicazione 1907.

REGIO DECRETO 21 settembre 1931, n. 1603.

Approvazione dello statuto dell'Opera pia. « Pio istituto
S. Benedetto », con sede in Cammarata,

N. 1603. R. decreto 24 settembre 1931, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro
iper l'interno, è approvato, con alcune moditiche, lo sta-

tuto dell'Opera pia « Pio istituto S. Benedetto », con

sede in Cammarata.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

, Registrato alla Corte dei conti, addl 7 gennaio 1932 - Anno X

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 12 dicembre 1931.

Norme concernenti l'esercizio della vigilanza e del controllo
sulle agenzie di viaggio e sugli uilici di turismo.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 6 agosto 1920, n. 1430,
che affidava al Ministero dell'economia nazionale il con-
trollo sulle agenzie di viaggio e sugli uffici di turismo;
Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1931, n. 371, concer-

nente la istituzione del Commissariato per il turismo;
Visto il proprio decreto 20 aprile 1931, contenente norme

per l'attuazione del R. decreto-legge 23 marzo 1931, n. 371;

Decreta :

Art. 1.

Le funzioni di vigilanza e di controllo sulle agenzie di viag-
gio e sugli uflici di turismo, demandate al comunssario per
il turismo dall'art. 1, lettera c) del decreto 20 aprile 1931,
avranno princiipalmente per oggetto l'orientamento generale
dell'attività turistica dell'Azienda, l'efficienza della sua at-
trezzaturû ricettiva e della sua organizzazione di propa-
ganda, l'applicazione di eque tariffe globali per i viaggi in
Italia, e la qualità ed il funzionamento dei vari servizi, ed
in particolar modo di quelli i informazione, dei mezzi di
trasporto, degli interpreti e delle guide.

Art. 2.

Il commissario per il turismo, per l'esercizio della vigi-
lanza e del controllo di cui all'articolo precedente, può av-
alersi di ispettori o di funzionari incaricati dal commis-
sario stesso.

Art. 3.

Il rilascio delle licenze per l'esercizio di agenzie o di uf-

fici turistici è subordinato alPaccertamento, da parte del
Commissariato per il turismo, che il richiedente abbia l'ido-
neità tecnica ed i mezzi adeguati per esercitare l'agenzie o
l'ufficio turistico.

Roma, addì 12 dicembre 1931 - Anno X

MUSSOLINI.
(177)

DECRETO MINISTERIALE 26 dicembre 1931.
Accettazione delle dimissioni rassegnate dal sig. Pareto Luca

Giacomo da agente di cambio in soprannumero presso la Borsa
valori di Genova.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 4 settembre 1925, n. 4092,
col quale, fra gli altri, il sig. Pareto Luca Giacomo fu Ni-
colò venne autorizzato a continuare nell'esercizio professio-
nale quale agente di cambio in soprannumero presso la Bor-
sa valori di Genova ;
Visto l'atto in data 27 novembre 1931-X con il quale il

predetto agente di cambio ha rassegnate le dimissioni;

Decreta:

Con effetto dal 27 novembre 1931-X sono accettate le di.
missioni rassegnate dal sig. Pareto Luca Giacomo da agente
di cambio in soprannumero presso la Borsa valori di Ge-
nova.

Roma, addì 26 dicembre 1931 - Anno X

Il Ministro : MoscONI.

(151)

DECRETO MINISTERIALE 14 dicembre 1931.
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al si.

gnor Francesco Lanza di Angelo Maria.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che il sig. Francesco Lanza, nato ad Alvito il

22 aprile 1860 da Angelo e da Angela Tata, trovasi in via
di riacquistare, a norma dell'art. 0, n. 3, della legge 13 giu-
gno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lui perduta ai

sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre.

detto signor Francesco Lanza il riacquisto della cittadinan.
za italiana ;
Veduto il parere in data 0 dicembre 1931 del Consiglio di

Stato (sezione prima), le cui considerazioni s'intendono ri-
portate nel presente decreto ;

Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 .agosto 1912,
n. 949;

Decreta :

Ë inibito al predetto signor Francesco Lanza 11 riacquisto
della cittadinanza italiana.



142 11-1-1932 (X) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 7

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-
ciale del Regno.

Roina, addì 14 dicembre 1931 - Anno X

p. Il MinistrO : ARPINATI.
(153)

DEORETO MINISTERIALE 14 dicembre 1931.
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana alla si·

gnora Caterina D'Emilia di Giuseppe.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che la signora Caterina Annunziata Angela
D'Emilia, nata a Santopadre il 26 marzo 1873 da Giuseppe
e da Maria Mazzenchi, trovasi in via di riacquistare, a nor-
ma dell'art. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la
cittadinanza italiana da lei perduta ai sensi dell'art. 8,
n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

detta signora Caterina Annunziata Angela D'Emilia il riac-
quisto della cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 9 dicembre 1931 del Consiglio di

Stato (sezione prima), le cui considerazioni s'intendono ri-
portate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949 ;

Decreta:

E inibito alla predetta signora Caterina Annunziata An-
gela D'Emilia il riacquisto della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 14 dicembre 1931 - Anno X

p. Il Ministro : ARPINATI.
(154)

DEORETO MINISTERIALE 29 dicembre 1931.
Accettazione delle dimissioni rassegnate dal sig. SacerdotiŒorgio da agente di cambio in soprannumero presso la Borsa

valori di Roma.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 4 settembre 1925, n. 4557,
bol quale, fra gli altri, il signor Sacerdoti Giorgio venne
autorizzato a continuare l'esercizio professionale quale agen-
te di cambio in soprannumero presso la Borsa valori di
Roma;
Visto Patto in data 9 ottobre 1931-IX con il quale il pre-

detto agente di cambio ha rassegnate le dimissioni;

Decreta :

Oon effetto dal 9 ottobre 1931-IX sono accettate le dimis-
sioni rassegnate dal signor Sacerdoti Giorgio da agente di
cambio in soprannumero presso la Borsa valori di Roma.

Roma, addì 29 dicembre 1931 - Anno X

Il Ministro : MOSCONI.
(152)

I

DECRETO MINISTERIALE 29 dicembre 1931.
Nomina del presidente e del vice presidente del Sindacato

obbligatorio siciliano infortuni zolfare.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Veduto il decreto Ministeriale 21 settembre 1931-IX col
quale è stato ricostituito il Consiglio di amministrazione ed
il Collegio dei revisori del Sindacato obbligatorio siciliano
infortuni zolfare con sede in Caltanissetta;
Veduta la lettera 11 ottobre 1931-IX con la quale il si-

gnor comm. ing. Francesco Sulli ha rassegnato le dimis-
sioni dalla carica di presidente del Sindacato predetto;
Veduto l'art. 39 dello statuto del Sindacato approvato con

R. decreto 27 marzo 1930, n. 560;

Decreta :

Art. 1.

II sig. ing. Emanuele Bergmann, attuale vice-presidente,
è nominato presidente del Sindacato obbligatorio siciliano
infortuni zolfare.

Art. 2.

Ë nominato vice-presidente del Sindacato predetto il si-
gnor conte Francesco Gaetani di Rastiglia.

Roma, addì 29 dicembre 1931 - Anno X

Il Ministro: BoTTAI.
(164)

DEORETO MINISTERIALE 7 dicembre 1931.
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al si·

gnor Baldasseroni Alfredo di Achille.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che il sig. Alfredo Alberto Mario Baldasseroni,
nato a Roma P11 gennaio 1887 da Achille e da Penelope
Madoigoli, trovasi in via di riacquistare, a norma delPar-
ticolo 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la citta-
dinanza italiana da lui perduta ai sensi delPart. 8, n. 1,
della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre.

detto signor Alfredo Albetto Mario Baldasseroni il riac-
quisto della cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 1° dicembre 1931 del Consiglio di

Stato (sezione prima), le cui considerazioni s'intendono ri-
portate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e Part. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949;

Decreta:

Ë inibito al predetto signor Alfredo Alberto Mario BaL
dasseroni il riacquisto della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 7 dicembre 1931 . Anno X

p. Il Ministf0 : ÄRPLNATI.
(155)
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DEORETO MINISTERIALE 7 dicembre 1931.
Inibizione di riacquisto de!!a cittadinanza italiana alla si-

gnora Sasselli Emma di Costantino,

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che la signora Emma Sasselli, nata a Roma il

14 settembre 1883 da Costantino e da Breggio Elvira, trovasi
in via di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3, della legge
13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lei per-
duta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

detta signora Emma Sasselli il riacquisto della cittadinanza
italiana ;
Veduto il parere in data 1° dicembre 1931 del Consiglio di

Stato (sezione prima), le cui considerazioni s'intendono ri-
portate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949 ;

Decreta:

Ë inibito alla predetta signora Emma Susselli il riac-

quisto della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma,. addì T. dicembre 1981 - Anno X.

p. 11 Ministro : ARPINATI.

(156)

DECRETI PREFETTIZT:

Riduzione di coghomi nellir forma italiana.

N. 1012 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio. 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto.
Ritenuto che il cognome « Miletich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias·

samere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Miletich Matteo, figlio del fu Simone
e della fu Francovich Domenica, nato a S. Martino di

Vettua (Albona), il 5 febbraio 1850 e abitanTe a Pola, via
Nino Bixio n. 244, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Miletti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ail figli nati a Pola
dalla or defunta- Maria Mernar: Elvira, il 31 marzo 1895;
Giuseppe, il 30 dicembre 1905; Anna, il 17 luglio 1908.

11' presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norkne di þuì si
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Polo, addì 14 ottobre 1930 - Annò VIII

Il prefetto: Iddäs.
(9175)

N . 1Œ8 Ë.
IL PRËFËTTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a;
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stítuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1929,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Régió de-

creto-legge anzidetto.
Ritenuto che il cognome « 3Iileticþ » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve fiaa·
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. 31iletich Paolo, figlio del fu Giovanni
e di Maria Blaskovîch, nato a Barbona il 9 gennaîo 1870
e abitante a Scattari (Fola) n. 2õ, è restituito, a tutti gli
effettil di legge, nella forma italiana di « Miletti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il degliame

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rossdadái
Maria di Biagio e di Lucia Ivessa, nata a Vincural (Pola)
il 31 agosto 1893, ed ai figli, nati a Sdattari: Giuseppe, il
28 ottobre 1906; Rocco, il 10 luglio 1911; Maria, il 2r ot-
tobre 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

P'olm, addì 15 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEOM.
(9176)

N. 106i f.
IL PREFETTO

bËLLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti. il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende al
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel Ik decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de-
creto-legge anzidetto.
Ritenuto che il cognome « 30ilotich » è di origine ïtaliana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias·

smere forma italiana,;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome dblla sig.ra 3Iilotich Antonia, figlia del fu Mar-
tino e della fu Chervatin 31aria, nata a Villa Treviso (Pi-
sino) il 1 febbraio 1900 e abitante a Pola, via Besenghi
n. 18, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Millotti ».
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEOR.
(9177)

N. 1059 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto.
Ritenuto che il cognome « Milotich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias
sumere forma italians;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Milotich Antonia, figlia ille-
gittima di Anna, nata a Mondellebotte (Visignano) il 12
giugno 1904 e abitante a Pola, via Arena n. 26, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mil-
lotti ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE.
(9178)

N. 1060 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellaVenezia Tridentina ed il decreto niinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto.legge anzidetto.
Ritenuto che 11 cognome « Milotich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias·
samere forma italians;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cógnöme del sig. Milotich Antonio figlio del fu Fran-
c_esco e di Lucia Tumpich, nato a Gallignana (Pisino) il
22 giugno 1900 e abito.ute a Pola, via Bradamante n. 422,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Millotti ».
Oon la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Omet Fosca
di Antonio e di Gri-àla Fosea, nata a Gimino (Selo Kmeti),
il 23 febbraio 1902 ed al figlio Claudio, nato a Pola, il
7 febbraio 1929.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarù, notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 ottobre 1930 Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9179)

N. 1066 M.
IL PREFETTO

lŒLLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto.
Ritenuto che il cognome « Milotich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias·
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Milotich Giacomo, figlio del fu
Francesco e di Tumpich Lucia, nato a Galignana (Pisino),
il 1° maggio 18882 e abitante a Pola, Monte S. Giorgio nu-
mero 173, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Millotti ». '

Con la presente determinazione fiene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Turcino-
vich Maria di Matteo e fu Giovanna Bladincich, nata a

Parenzo il 2 luglio 1888, alla figlia Maria, nata a Rosigno
il 17 marzo 1908, ed ai figli nati a Pola : Erminia, il 3 di-
cembre 1904; Elvira, il 24 giugno 1912; Giuseppe, il 20 apri.
le 1914; Elda, il 21 settembre 1918; Ilda, il 20 agosto 1921;
Carmela, il 2ß febbraio 1924; Alilee, il 15 maggio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attnale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 ottobre 1930 Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9180)

N. 1067 31.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie del-
la Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « 31ilotich » (31ilotic) è di ori-

gine italiana e che in forza. dell'art. 1 di det to decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
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Decreta:

Il cognome del sig. Milotich (Milotic) Gioachino, figlio
del fu Giuseppe e di Mendicovich Antonia, nato a Anti-

guana il 13 agosto 1895 e bitante a Pola, via XX Settembre

n. 65, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Millotti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Suran

Maria fu Valentino e di Percie Maria, nata a Vermo (Pi-
sino) il 22 marzo 1902 ed alla figlia Vivanda, nata in Anti-
gnana il 14 settembre 1922.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette,

Pola, addì 15 ottobre 1930 Anne VIII

Il prefetto: LEONE.
(9181)

N. 1070 M.

IL PREFETTO

l>Ei,LA I?ROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del llegio de-

creto-legge anzidetto.
Ritenuto clie il cognome « Miloticli » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias·

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Milotieh Giovanni, figlio del fu Gio-

vanni e di Ivancicli Maria, nato a Pola il 27 marzo 1899

e abitante a Polo, via Monte S. Giorgio n. 273, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mil.

Jotti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anelle alla moglie Mahoraz

Olimpia di Carlo e di Donat Domenica, nata a Pola il

5 marzo 1903 ed al figlio Nello, nato a Pola il 21 mag-

gio 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai

Un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefeito: LEoNE.
(9182)

N. 1009 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

,Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tútti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Nenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto.

Ritenuto che il cognome « Milotich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riaa·

samere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Milotich Giovanni, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Franolich Muttea, nato a Pola il 30 mag-

gio 98 e abitante a Pola, via Monte S. Giorgio n. 129, è
restittiito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Millotti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zorzin

Maria di Antonio e di Bresaz Lucia, nata a Pola, il 29 no-
vembre 1900 ed ai figli nati a Pola : Nereo, il 7 luglio 1923
e Sergio, il 7 gennaio 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notincato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 ottobre 1930 Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9183)

N. 1071 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stitilzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto.
Ritenuto che il cognome « Milotieb » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forina italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositar

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Milotich Giumppe, lielio del fu Gio-

vanni e di Frianolich Mattea, nato a Pola il 18 settem-

bre 1890 e ubitante a Pola, Monte S. Giorgio n. 129, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Millotti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Kmet Ma-
ria di Matteo e di Pacie Maria, nata a Gimino il 14 set-

tembre 1892, ed ai figli, nati a Pola: Lodovico, il 2 ottobre
1923; Stefania, il 18 aprile 1926.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, 15 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9184)



148 11-1-1932 '(I)' . GXZZETTX ITkFICIALE DEL REGNO D'ITALTE w N. 7

N. 1072 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto.
Ritenuto che il cognome « Milotich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Milotich Giuseppe, figlio del fu Fran-
cesco e di Tumpich Lucia, nato a Gallignana (Pisino)
il 30 aprile 1886 e abitante a Pola, Acquedotto n. 30, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Millotti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Turcinovich
Maria di Giovanni e di Ravnich Antonia, nata a Pisino
il 16 luglio 1895, ed ai figlii, nati a Pola: Francesca, il
10 febbraio 1921; Antonia, il 4 febbraio 1923; Stefania,
il 24 ottobre 1924; Genoveffa, il i aprile 1926; Paride, il
26 settembre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, 15 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE.
(9185)

N. 1073 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
aute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto.
Ritenuto che il cognome « Milotich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Milotich Marco, figlio del fu Gio-
vanni e di Cule Maria, nato a Gallignana (Pisino) il 13

aprile 1882 e abitante a Pola, Monte Serpo n. 13, è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Millotti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Drudich
Maria di Simone e di Banovaz Caterina, nata a Pisino il

27 marzo 1890 ed ai figli, nati a Pola : Giovanni, il 7 giu-
gno 1909; Maria Anna, il 20 febbraio 1911; Amalia, il 12
febbraio 1021; Livia, il 5 febbraio 1920; noneLè alla nipote

Liliana illeg. di Maria Anna Milotich, nata a Pola il 30
novembre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, 15 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEO.NE.
(9186)

N. 797 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mateovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva alpposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Matcovich Francesco figlio di Antonio
e della Bresas Giovanna, nato a Pola il 27 novembre 1898 e
abitante a Pola via Stoia 112 è restituito a tutti gli effetti
di legge nella forma italiana di « Matteoni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Car Giu-
seppina di Giuseppe e di Car Maria nata a Pola il 2 dicem-
bre 1904.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sara notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

· Pola, addì 1° ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SERRA.

(9361)

N. 712 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 49-1, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Maretich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nomiliata;
Decreta:

11 cognome del sig. Maretich Giuseppe, figlio di Giovanni
e di Giovanna Ivancich, nato a Pisino il 7 febbraio 1899 e

abitante a Pola, via Emo, n. 5, è restituito, a tutti gli ef,
fetti di legge, nella forma italiana di « Maretti ».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Brummich
Maria di Matteo e di Pulich Antonia nata a Pisino l'11

luglio 1900 ed ai figli nati a Pola: Luciano, il 28 febbraio
1927 ed Albino, il 13 giugno 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un.. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SERRA.

(9364)

N. 724 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marincich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Marincich Giuseppe, figlio del fu Gio-
vanni e di Saraval Antonia, nato a Visinada il 25 settem-

bre 1900 e abitante a Pola, via dei Martiri, n. 1, è restituito
a tutti gli effetti di legge nella forma italiana di « Marini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sabaz Alma

di Celestino e di Reganzin Gioconda, nata a Visinada il

28 marzo 1902, ed al figlio Giuseppe nato a Pola il 3 settem-
bre 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1.5 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefettO : SERRA.

(9365)

N. 709 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglio della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che. approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

cretodegge anzidetto,
Ritenuto che il cognome « Maretich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Odito 11 parere della Commissione consultiva apposita.

3nente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. 3Iaretich Giovanni, figlio del fu Mat-
teo e di Ciule Teresa, nato a Gimino il 21 luglio 1883 e abi-

tante a Pola, 31onte Lesso n. 358, è restituito a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Maretti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma ialiana anzidetta anche alla moglie Zgrablich
Maria di Giuseppe e di Marcich Maria nata a Pisino il
19 marzo 1886.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notitiento all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 à 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 15 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto : SERRA.

(9366)

N. 711 X.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il IL decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che alpprova le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Maretich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito .il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Maretich Giuseppe, figlio del fu Giu-

, seppe e della fu Fosca Funcich, nato a Gimino il 16 aprile
1857 e abitante a Lisignano (Pola) n. 145, è restituito a tut-
ti gli effetti di legge nella forma italiana di « Maretti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Kablar Mi-
chela fu Martino e fu Grisanas Mattea, nata a Gimino il

29 settembre 1867.

Il .presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cuî
ai on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 15 ottobre 1930 - Anno VIII

(9367)
p. Il prefetto : SERRA.

N. 799 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Matcovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Matcovich Luigi, figlia di Francesco
e di Lucia Visentin, nato a Montona il 24 marzo 1891 e

abitante a Pola, Stanzia Coceich, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella .forma italiana di « Matteoni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lenardon

Giovanna di Giovanni e di Pisach Maria, nata a Montona il
18 giugno 1897, ed ai figli nati a Montona : Attilio, il 12

agosto 1920; Emilia, il 15 ottobre 1922; Armida, il 3 marzo
1925 ed alla figlia Lionella nata a Pola il 2 novembre 1928.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SERRA.

(9368)

N. 769 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le di.sposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de-

creto-legge anzidetto.
Ritenuto che il cognome « Martincich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultivo apposita

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Martincich Giovanni, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Valcich Gasperina, nato ad Albona il 2 di-
cembre 1884 e abitante a Pola, via della Valle, 21, è restitui-
to a tutti gli effetti di legge nella forma italiana di « Mar-
tini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rillich

Maria del fu Francesco e di Maria Bachiaz nata a Pola il

5 marzo 1886.

fl presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

Un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1G ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SEnnA.

(9369)

N. '771 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 494, che estende a
tutti i territori delle unose Provincie Ic disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che appr >va le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Martincich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Martincich Giuseppe, figlio di Gio·
vanni e di Zupicich Antonia, nato a Viscovo (Albona) il
15 gennaio 1878 e abitante a Pola, via D'Annunzio, 59, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Martini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Smpoviell
Maria di Simone e di Zuliani Giovanna, nata in Albona il

17 novembre 1885, ed ai figli nati a Pola
.

Giovanna il

25 wprile 1906; Guido, il 7 maggio 1905; Anna, il 29 ago-
sto 1909.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrit ogni a:t ta escenzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SERRA.

(9370)

N. 857 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Mazzan » ò di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;

I dito il psrere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Mazzan Natale, figlio del fu Natale e

di Valle Oliva, nato a Sanvincenti il 23 settemble 1894 e

abitante a Cavrano (Pola) 64, è restitfuto, a tutti gli ef-
fet t i di legge, nella forma italiana di « Mazzani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Raicovich

31aria fu 3Intteo e di Varesco Giovanna, nata a Caonizza

(Dignano) il 20 giugno 1893, ed ai figli nati a Carrano:
Maria, il 14 gennaio 1921; Anna, il 4 maggio 1993; Giu-
seppe, il 25 marzo 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SERRA.

(9371)
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N. 778 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tuttii i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Martinolich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata.;

Decreta:

Il cognome del sig. Martinolich Giovanni, figlio del fu
Giovanni e fu Scopimch Antonia, nato a Lussinpiccolo il
16 gennaio 1881 e abitante a Pola, via Dante, 3, ò resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Martinoli ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prcfettO : SERRA.

(9372)

N. 776 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINL'1A DELL'ISTRIA

Veluti il R. decreto 7 aprile 10'27, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Martinolich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consu tiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome della sig.a Martinofich Caterina, figlia del

fu Giovanni e di Trojanich Maria, nata a Lussinpiccolo il
16 settembre 1880 e abitante a Pola, via Nesazio n. 13, è re-
stituito a tutti gli effetti di legge nella forma italiana di
« Martinoli ».

E presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefett0 : SERRA.
9373)

N. 781, M,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decretc 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla -re-
stituzione in tiorma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Martinolich » è di origine-ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Martinolich Nicolò, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Poglianich Mattea, nato a Lussinpiccolo
il 22 ottobre 1875 e abitante a Pola, via Zara n. 25, è resti·

tuito, a tutti gli effetti di legge nella forma italiana di
« Martinoli ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cuil ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SERRAL

(9374)

N. 855 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estend« a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con'te-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla i•e-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mazzan » è di origine. itak

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge devä
riassumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Mazzan Michele, figlio del fu Giovanni
e della fu Dobranovich Eufemia, nato a Sanvincenti il 15
novembre 1899 e abitante a Monticchio (Pola), 61, è resti-
tuito a tutti gli effetti di legge nella forma italiana di
« Mazzani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zatella

Maria di Antonio e di Maria Valle Scoravaich, nata a Mon-
ticchio il 30 maggio 1905, ed alla figlia Maria nata a Mon-
ticchio il 25 giugno 1929.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SERRA.

(9375)



15() 11-1-11132 (X) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 7
I

N. 852 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
the approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mazzan » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Mazzan Martino, figlio del fu Simone e
della fu Stomilovich Maria nato a Altura (Pola) il 1° otto-
bre 1894 e abitante ad Altura n. 124, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma idliana di « Mazzani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Batel Ma-
ria di Martino e di Perziclas Maria nata in Altura il
7 marzo 1900 ed ai figli, nati in Altura: Martino, il 10 set·
tembre 1920 ; Maria, il 12 marzo 1929.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at

tuale residenza, sarà notificato all'interessuto a termini del

n. 2 ed avrà ogni altr·a esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 ottolme 1930 - Anno VIII

p. Il prefett0 | SElŒA.

(9314)

N. 850 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provinclie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della
Venezia Tridenting ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-
legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Mazzan » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

alente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Mazzan Giuseppe, figlio di Giovanni
e di Smilovich Maria, nato a Pola il 31 maggio 1895,
e abitante a Pola, via ßosandra n. 20, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mazzani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pavicevaz
Maria fu Francesco e di Smilovich Maria, nata a Cherbune
il 28 giugno 1901 ed alla figlia Ida nata a Pola il 2 apri-
le 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SERRA.

(9315)

N. 849 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mazzan » è di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decretodegge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nomiuata;
Deereta:

11 cognome del sig. Mazzan Giovanni, figlio di Antonio
e di Pauro Fosca, nato a Monticchio (Pola) il 29 no-

vembre 1903 e abitante a Pola Monticchio n. 2, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mazzani».
Coln la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fornia italiana anzidetta anche alla moglie Glavich
31aria di Antonio e di I iubich 31aria, nata a Dignano l' 8
febbraio 1904 ed alla figlia Emilia, nata a Pola l'8 marzo

1929.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A

e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SERRA.

(9316)

N. 700 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mandussîch » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Mandussich Raffaele, figlio del fu
Antonio e di Pleticos Eufemia, nato a Lavarigo (Pola)
il 22 ottobre 1904 e abitante a Lavarigo n. 20, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Man-

dossi ».
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Don la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzißette anche alla moglie Koller
Stefania di Giovanni e di Maria Ptilich, nata a Pola il
13 agosto 1910 ed al figlio Dario, nato a Lavarigo il
Ñ7 giugno 1928.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 27 settembre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SERRA.
(9317)

N. 743 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-Iegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
clie approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « l\Iarincovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Urlitp il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata,
Decreta:

Il cognome del sig. Marincovich Remigio, figlio dil Inno-
cente Massimiliapo e di Tedeschi Giotilde, nato a Fasana
(Pola) il 12 dicembre 1898 e abitante a Fasana n. 77, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma itgliana
di « Marini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Carlin
Rosaria di Carlo e di Maria Lucassich, nata a Fasana il
9 febbraio 1004 ed al figlio Egiciio Luciano, nato a Ragnole
il 27 settembre 1927.

Il presente decreto a curg del capo del Comune di attpale
residenza, sarà notitic4to all'interessato a termini del n. 2
en gvrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
n4. 4 e 5 delle istruzioni guzidette.

Pola, addì 6 ottobre 1930 Anno VIII

g. Il prefetto: SmaaA.
(9318)

N. '{01 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOTA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincíe le disposizioni cont¢-
nuto nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restil-
tu4ione in forma italiana dei cognoint delle famiglie della
Tenezkt Tridentipa e4 $1 fleereto Minigteriale 5 agosto 1926,
php gpproyg te istrpzioni per la esecugione del R. decreto-
legge apsidetto;
Ilitengt9 phe il cognpipe « Mayacich » è gi origine italiana

p cþg in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve pias-
gµmpço (ppmg italiana ¡
U4itg il parere dgllg Cogggisgiope pppsultiva appgaitp-

Decreta:

Il cognome del sig. Maracich Giovanni, figlio del fu Gio-
vanni e di Matesich Maria, nato a Pola 11 9 febbraio 1871
e abitante a Pola, via Nino Bixio 243, è restituito, a tutti
glî effetti di legge, nella forma italiana di « Marassi ».
Clos la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Del Fabbro
Andreanna fu Maddalena, nata a Pola ill 23 novembre 1869
ed ai figli, nati a Pola : Roberto, il 3 novembre 1904; Gios
vanna, il 17 marzo 1908 ; Palmira, il 9 aprile 1911.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residensa sarà notificato all'interessato a termi'ai del a. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai:
un. 4 e 5 delle istruzioni gazidette.

Pola, ad41 27 settembre 1930 - Anno VIII

p. II prgetto : SaanA.
(9319)

IT. 695 M.:
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELUISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende al
tutti i territori delle nuove Proyiacie le disposizioni e.•nter
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restil-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della;
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretos
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mamilovileh » è di origine itas

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta:

Il cognoine del sig. Mamiloyich Giacomo, figlio del fu
Pietre e della fu Anna Maglizza, nato a Golazzo (Mattería)
il 12 luglio 1880 e abitante a Pola, via Medolino n. 25,
g restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Mamilli ».

Oop la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie
Mattessich Antonia fu Antonio e di Veneronica Barbich,
nata a Selyo il 14 ottobre ;L888 ed al figlio Giacomo, nato
a Golazzo (Matteria) dall'or defunta prima moglie Mgia
Jurissevich il 3 gennaio 1905.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a terniîni del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai,
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pole, addì 27 settembre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SIJaßA.
(9§20)

N. 696 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELI/ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende ai
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restik
tuziopp in formg italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 19W,
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che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mandussich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Deereta:

Il cognome del sig. Mandussich Bortolo, figlio di Giovanni
e della fu Blecich Maria, nato a Carnizza (Dignano) il
2 agosto 1884 e abitante a Pola, via Petrarc'a n. 20, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Mandossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Brun Seve-
rina fu Domenico e di Seabich Teresa, nata a Carnizza il
2 maggio 1884, ed. mi. figli nati a Carnizza : Dolores, il 16
maggio 1906; Giorgio, il 1° gennaio 1908 ; Alberto, il 3 marzo
1910, nonchè ai figli, nati a Pola: Virgilia, il 2 giugno 1916;
Lino, l'11 ottobre 1919.

Il presente decreto a cura del expo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 27 settembre 1930 - Anno VIII

(9321)
p. Il prefetto: SERRA.

N. 740 M.

IL PItEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni'conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, isulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognðme « 3Iarincovich » è di origine ita.

Jiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del signor Marincovich Ottone figlio di Gio-
vanni e di Domori Maria, nato a Fasana (Pola) il 16 dicem-
bre 1900 e abitante a Fasana, 115, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, neÌla forma italiana di « Marini ».
Clon la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vidotto
Maria dit Andrea e di Grahar Concetta nata a Valle d'Istria il
14 maggilo 1909, ed al figlio Ermanno, nato a Fasana il 22
maggio 1929.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SEIUtA.
(9335)

N. 1596 B.

TL PltEFETTO

DELLA Plt0VlNCIA DELL'18TIIIA

Veduti il it. decreto i aprile 1927, n. -11M, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel it. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1920, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge onzidetto;
Ritenuto che il cognome « Hussanich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto dëereto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bussanich Marco, figlio del fu Marco
e della fu Antonia Radoslovich, nato a Lussinpiccolo il
15 dicembre 1878 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bus-
SBRl )).

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mattea
Gelussich di Antonio e di Teresa Monfalcon, nata a Lussin-
piccolo il 4 agosto 1877. ed ai figli nati a Lussinpiccolo:
Marco, il 13 agosto 1902; Maria, il 23 febbraio 1905.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarA notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrn, ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LICONE.
(9486)

N. 1537 B.

IL PItEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile l927, n. 401, che estende a
tutti i teri·itori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel It decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17. sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi lelle (anuglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione 'iel Itegio de-
creto legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Blaschich » ò di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto·legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

11 cognome del sig. Blascich Giovanni, figlio di fu Gia-
como e di Elena Sabaz, nato a Crassizza (Buie d'Istria)
il 7 luglio 1882 e abitante a Buie d'Istria, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Biagi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Damiani fu Giovanni e <li Maria Sfereo. nata a Crassizza
il 21 marzo 1884, ed ni figli nati a Crassizza: Emilio, il
6 maggio 1909; Giovanni, il 2 febbraio 1913; Enfemia, il
24 giugno 1915; Giacomo, il 20 ottobre 1920, nonchè alla
madre Elena Sabaz fu Simone e fu Giovanna Damiani, ve-
dova di Giacomo Blaschich, nata a Portole il 30 aprile 1856.
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fl presente decreto, a cura del capo del Comune di actuale
residenza, sarà notificato all'interessato. A termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo Ïe norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 ottobre 1930 - Anno IX

ll prefetto: Licom.
(9487)

N. 966 B.
IL PREFETTO

DELLA Pit0VINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 14. decreto 7 aprile 1927, n. 104, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
teunte nel 11. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto legge anzidetto;

.

Ritenuto • 3 il cognome « Bosaz » (Bosac) è di origine ita-
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
l'inssumere italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente noininata;
Decreta:

11 cognome della sig.ra Bosaz (Bosac) Carla, vedova di
Giovanni, figlia di ignoto e di Francesca Beran, nata
a Dignano il 15 febbraio 1876 e abitante a Pola, via Bar-
zilai, 221, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Bosazzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Pola:
3iovanni, il 24 febbraio 1902: Alma, il 24 maggio 1909;
Gioselfa, il 31 maggio 1911; Vittorio, il 1° maggio 1915.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 ottobre 1930 - Anno IX

11 prefetto : LEONE.
(9488)

N. 1562 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA.

Veiluti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17. sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio de
ereto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bussanich » e di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma Italiana;
IJdito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome della sig.ra Russanich Caterina, figlia del fu
Antonio e di Maria Buiacich, nata a Lussiopiccolo il
26 gennaio 188ß e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bussani ».

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 ottobre 1930 - Anno IX

Il prefego: LEONB.
(9489)

N. 1585 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Bussanich » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bussanich Giovanni, figlio del fu
Gaspare e della fu Mattea Mattessich, nato a Lussinpiccolo
il 18 novembre 1869 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bus-
san1 ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella f&ma italiana anzidetta anche alla moglie Arcangela
Francescovich fu Giaclomo e di Antonia Franciscovilch, nata
a Lussinpiccolo il 1° marzo 1878 ed alle figlie, nate a Luse
sinpiccolo: Mattea, il 20 dicembre 1902; Antonia, il 20 no-
vembre 1906.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notilicato alFinteressato a terminil del n. 2
ed ayrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anoidette.

Pola, addì 27 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONID.
(9490)

N. 1557 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bussanich » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italians;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

II cognome della sig.na Bussanich Antonia, figlia del
fu Stefano e della fu Maria Scrivanich, nata a Lussinpic-

2
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colo il 4 maggio 1855 e abitante a Lussinpiccolo, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bussani ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 27 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9491)

N. 1593 B.
IL PREFETTO

DELL'A PROVINOIA DELL'ISTRIA.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
¡Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;

.
Ritenuto che il cognome « Bussanich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bussanich Giovanni, figlio del fu
Antonio e della fu Caterina Cosulich, nato a Lussinpiccolo
l'11 agosto 1881 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a
futti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bus-
sani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giusep-
pina Troiani di Antonio e di Maria Comandich, nata a

Lussinpiccolo il 15 settembre 1884.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni ansidette.

Pola, addì 27 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9492)

N. 1587 B.
IL PREFETTO

DELLA PßOVINOIA DELL'ISTRIA.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bussanich » è di oriigine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva Apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bussanich Francesco, figlio di Romeo
e di Nicoletta Picinich, nato e Lussinpiccolo il 14 marzo

1991 e abítante a Lussinpiccolo, e restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Bussani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Draga
Preinich fu Giovanni e di Maria Zorovich, nata a Lussin-
piccolo il 4 giugno 1907.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogui altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 27 ottobre 1930 - Anno VIII

Il profetto: LEONE.
(9493)

N. 1501 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA I)ELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192û,
che alpprova le istruzioni per la eseenzione del Regio de-
creto·legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bussanich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
* Decreta:

Il cognome del sig. Bussanich Domenico, figlio del fu
Antonio e della fu Domenica Zarevich, nato a Lussinpic-
colo il 20 ottobre 1873 e abitante a Lussinpiccolo, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bussani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Saf-
tich di Giovanni e fu Teresa Puz, nata a Lussinpiccolo il
15 settembre 1885 ed ai figli, nati a Lussinpiccolo : Antonio,
l'S ottobre 1901; Domenica, il 20 marzo 1904 ; Giuseppe,
nato a Cherso, il 10 dicembre 1905.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9494)

N. 1584 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile LS27, r.. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stítuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approsa le istruzioni per la eseenzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bussanich » à di origine ita-

liana e che in forza, delPart. 1 dii detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bussanich Stefano, figlio del fu Si-

mone e di Nicoletta Picinich, nato a Lussinpiccolo il

21 dicembre 1870 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito,
a tutti gli effettil di legge, nella forma italiana di « Bus-

sam »-

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Natalina
Morin di Antonio e di Antonia Scarpona, nata a Lussin-

piccolo il 25 dicembre 1883.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.

(9495)

N. 1509 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192(;,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bussanich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della sig.ra Bussanich Matten, vedova di Maa-
simo, figlia del fu Giovanni Suttora e della fu Cristina Co-

sulich, nata a Lussinpiccolo il 3 ottobre 1885 e abitante

a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana dil « Bussani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Lus-

sinpiccolo: Antonio, il 20 dicembre 1914; Renato, il 22 di-
dembre 1919; Giovanni, il 17 ottobre 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.

(9496)

N. 1598 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,

che approva le istruzioni per la esecusione del Regio de-

creto-legge antidetto.
Ritenuto che il cognome « Bernich » è di origine ïtalianai 4

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riássu-

mere forma italiana; ·

Udito il pa.re.re della Commissione consultiva appositas
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bernich Antonio, figlito del ga gio.
vanni e della fu Anna Carcich, nato a Lussinpiccolo il
6 ottobre 1875 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito a tuttil
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Berni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Emilia
Giuricich fu Antonio e di Emilia Vidulich, nata a Imssin-

piccolo il 30 ma.ggîo 1881 ed al figli, nati a Lussinpiccolo:
Giovanni, il 21 aprile 1901; Antonio, il 17 settembre 1902;
Emilia, il 6 febbraio 1907.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 29 ottobre 1930 - Anno IX

Il profetto: Leon.
(9497)

N. 1556 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Veliezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che alpprova le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bussanich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto·legge deve

riassumere forma italiana;
IIdito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bussanich Nicolò, figlio del fu Gio-
vanni e della Maria Radoslovich, nato a Lussinpiccolo il
6 novembre 1868 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bussani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Gallessich fu Giacomo, nata a Chiusi (Lussino) il 20 mag-
gio 187G ed ai figli nati a Lussinpiccolo: Maria, il 28 ot-
tobre 1898; Giuseppina, il 17 marzo 1906; Anna, il 25 mag-
gio 1907; Antonio, il 30 maggio 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 ottobre 1930 - Anno IX

Il prefetto : LEOMO.

(9498)
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N. 1568 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il. decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bussanich » è di origine ita-

liana e <the itt forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva. apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bussanich Francesco, figlio del fu
Domenico e della fu Maria Buiacich, nato a Lussinpiccolo
il 5 maggio 1872 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bussani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Let-
tich fu Pietro e fu Maria Antoncich, nata a Lussingrande
il 22 maggio 1885, ed ai figli: Pierina, nata a Pola il 29 giu-
gno 1902 , Iginio, nato a Lussingrande il 17 ottobre 1907.

Ïl presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 27 ottobre 1930 - Anno VIII

(9499)
Il prefetto : þEONE.

N. 1102 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n..17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che aspprova le istruzioni per la esecuzione del Regio de
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bosaz » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig. Bosaz Giovanni, figlio del fu Ste-
fano e della fu Maria Cicada, nato a Gimino il 30 aprile
1865 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Bosazzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta atiche alla moglie Fosca Smo-
glian fu Giovanni e fu Giovanna Bassich, nata a Sanvin-
centi l'11 luglio 1853 ed ai figli nati a Gimino: Lucia, il
3 dicembre 1903; Matteo, il 5 febbrato 1905; Maria, il
31 gennaio 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruiioni anzidette.

Pola, addl 25 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9500)

N. 1079 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELUISTRIA.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende a
tutti i territori delle nuovo Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bencich » è di origine italiana e

che in forza dell'art, 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della sig.a Bencich Mattea, figlia di Giovanni
Schira (Seira) e di Maria Miani, nata a S. Martino (Al-
bona) il 12 settembre 1881 e abitante a Gimino, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Benci ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefotto: LEONE.

(9501)

N. 1542 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELI2'ISTRIA.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Veuezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ogosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto legge anzidotto;
Ritenuto che il cognome « Bosich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias·

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome della sig.ra Bosich Antonia, vedova di Gio-
vanni figlio del fu Francesco Dambrosi e della fu Fran-
cesca Lonzar, nata a Buie d'Istria il 12 agosto 1851 e abi-
tante a Buie d'Istria, è restituito a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di .« Bossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il bognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Francesco,
nato a Buie d'Istria iL 4 ottobre 1896. ,. .

E presente decreto, a cura del capo :1el Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
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etf avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai Torino, vercelli, Genova, Imperia, Savona, Spezia, Modena, Parma,
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. Piacenza, Reggio Emilia, Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Man-

tova, Milano, Pavia, Sondrio, Varese, Livorno, Lucca, Massa Car-
Pola, addì 23 ottobfe 1930 Anno VIII rara e Pisa.

Il prefetto: LEONE.
(9502)

N. 1549 B.
IL PREFETTO

DELLA PILOVINCIA DELL'ISTRIA.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.sto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione de) Regio. de;
creto-legge anzitletto.
Ritenuto che il cognome « Bursich » è di origine italiana

e che in foi=za dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il pa.rere della Commissione consultiva alpposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bursich Antonio, figlio del fu Antonio
e di Teresa Sain, nato a Carsette (Buie d'Istria) il 30 mag-
gio 1873 e abitante a Buie d'Istria, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Borsi ».
Con la premnte determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzi<1etta anche alla moglie Lucia Gam-
box fu Michele e di Maria Sossa, nata a Carsette il 26 mag-
gio 1876.

Il presente decreto, a enra del ca.po del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 q .5 delle. istruzioni anzitlette.

Pola, addl 23 ottobre 1930 Anno VIII

_Il prefetto: LEONE.
(9504)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Scioglimento d'utilcio di cooperativa.
Si avverte che, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 8 del

R. decreto-legge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Società anonima coo-
perativa « Principe Lanza di Scalea », con sede in Palermo, non
avendo per due anni consecutivi depositato al Ministero delle corpo-
razioni il bilancio annuale e non avendo in detto periodo compiuto
atti di amministrazione o di gestione, sarit dichiarata sciolta ad
ogni effetto di legge con decreto del Ministro per le 'corýoražioni,
da emanarsi trascorso un mese dalla presente inserzione.

Chiunque vi abbia interesse può fare opposizioni o comunica-
zioni al Ministero delle corporazioni entro il termine citato.

(165)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur.
In data 10 gicembre 1931 è, stato a rilasciatoy,1'exe,quatur al si-

gnor Mohamed Sabry Mansour, console d'Egitto a Genova, con
giurisdizione sulle provincie di Alessandria, Aosta, Cuneo, Novara,

(166)

In data 10 dicembre 1931 è stato rilasciato, l'egguatur al. _si-
gnor Chédid Hamza, console d'Egitto a Trieste, con giurisdižfone
sulle provincie di Fiume, Gorizia, Pola, Triesto, Zara, Bolzano,
Trento, Bologna, Ferrara, Ravenna, Forli e sulle Isole italiane
dell'Egeo.

(167)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZl0NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO-

(la pul>blicazione).

Smarrimento di certificati provvisori del Prestito del lËtorio.
In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novem-

bre 1926, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno in pari data,
ed in relazione agli articoli 15 e seguenti del R. decreto ß giu-
gno 1913, n. 700, si notillea che ë stato denunziato lo smarrimento
dei sottoindicati certificati provvisori del Prestito del Littorio.

Nttmero d'ordine del registro smarrimenti: 89 -- Numero del
certificato provvisorio. 2269 - Consolidato 5 ¾ - Data di emis-
sione: 13 gennaio 1927 - Uffleio di emissione: Reggio Calabria -
Intestazione: Famù Salvatore di Fortunato, domiciliato in Messi-
na - Capitale: L 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 40 - Numero del
certificato provvisorio: 56'i3 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 21 gennaio 1927 - Uffleio di emissione: Sondrio - Intesta-
zione: Confraternita del SS. Sacramento di Gordona - Capitale:
L. 100.

NËmerÅ d'ordine del registro smarrimenti: 91 ·- N mero del
certificato provvisorio: 14049 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 15 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Cuneo - Intesta-
žione: Olocco Margherita fu Giuseppe, moglie di Consolato Carlo,
domiciliata in Alba (Cuneo) -- Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 98 - Numero del
certiflcato provvisorio: 3175 - Consolidato 5 % -- Data di emis-
sione: 19 gennaio 1927 - Uffleio di emissione: Aosta - Intesta-
zione,: Ditta Gallo Achille e Giulió d'Ivrea -. Capitale: L. '700.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi
dalla' data délla prinia pubblicazione nella Gazzeita Ufficiale del
Regno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha de-
nunziato lo smarrimento dei suddetti certificati provvisori, e sia
stato depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione
generale,.nonchè « se l'opponente ne fosse in possesso a i certificati
provvisori denunziati smarriti, si provvederä per la consegna a chi
di ragione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrisponden-
ti ai ,certificati di. cui trattasi.

Roma, addi 31 dicembre 1931 - Anno X

Il direttore generale: CIAnnocCA.
(168)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitorie telegrafiche.
Si comunica che il giorno 24 dicembre 1931-X, venne attivato

il servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Montepe-
lato, provincia di Parma.

(174)

Si comunica che il giorno 24 dicembre 1931-X, veime attivato
il servizio telegraflco pubblico nella ricevitoria postale di Cargeghe,
provincia di Sassari.

(175)
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BANCA

Capitale nominale L. 500.000.000

Sit.uazione el FO

DIFFERENZE
con la situazione al
80 novembre 1031

(inigilan di fire)

ATTI VO.

Oro in cassa · • m . . . . . . . . . . . . , L. 5.625.983.096,85 + 8

Altre valute auree:
Crediti su l'estero . . . . , , , . . . L. 1.661.672.024,04 - 58.106

fluoni del tesoro di Stati esteri e biglietti di Banche estere » 641.243.815, 62 + 2

2.302.915.839,66 - 58.104

Riserva totale
, . . . L. 7.928.898.936, 51 -- 58.096

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato . . . , , , ., , ,
a 1.772.798.105 - --

Cassa . . . . . . . . . . , , , , , , . ,
a 272.846.357,12 ‡ 1.592

Portafoglio su piazze italiane . . . . . , , , . , , , . » 3.856.677.081, 31 - 70.393

Effetti ricevuti per l'incasso
. . , . . , . . . . . . ,

s 4.090.499, 35 -- 1.088

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

Anticipazion1
e cartelle fondiarie . . . . . . L. 1.183.064.476, 59 ‡ 1.275

su sete e bozzoli . . . . . . . • 161.838, 65
1.183.226.315,84 + 1.275

Titoli dello Stato e garantiti dallo Stato di proprietà della Banca
. . . . L 1.376.634.966,61 ‡ 1.130

Titoli di pertinenza della Cassa Autonoma d'Amm. del Deb. Pubbl. interno . , , -
- 33.363

Conti correnti attivi nel Regno:
prorogati pagamenti alle stanze di compensazione . . . L. 14.942, 101, 85 - 79.871

altri
. . . . • • • . . . . . . a » 51.831.267,06 + 4•784

66.773.308,91 - 75.087

Credito dí interessi verso l'Istituto di liquidazioni . . . a , , , , L. 369.907.771, 05 -

Azlonisti a saldo azioni
. . . . . . . . , , , , , . = 200.000.000 - -

Ifnmobili per gli uffici . . , , . . , , . , , . , , = 183.456.608,10 ‡ 187

Istituto di liquidazioni . . . . . . . . . . , , , .
• 1.583.397.531,18 ‡ 55.000

Partite varie:

Fondo di dotazione del Credito fondiario
. , , , « L. 30.000.000 -

Impiego della riserva straordinaria patrimoniale , . . • 32.485.000 -

Impiego della riserva speciale azionisti . . . . . » 89.176.484, 62

Impiego fondo pensioni . , , , . . » 215.597.801, 49

Impiego in titoli istituto di liquidazioni . . . . , a 369.907.771, 0ð

Debitor1 diversi
. . . . . . . . . . « » 753.120.183,57 + 138.545

1.490.287.240,73 + 138.543

Spese . . . . . , , . . . . . . . . . . . L. 156.911.030,92 ‡ 6.216

L. 20.445.905.812,03 -

Depositi in titoli e valori diversi . . . . . . . . . . . . » 26.052.908.741,29 + 142.130

L. 46.498.814.553, 32 - -

Partite ammortizzate nei passati esercizi . . . , , , . . , , m 272.232.301, 13 - 231

TorALE GENERALE . . . L. 46.771.046.854, 45 -

Saggio normale dello sconto 7 % (dal 28 settembre 1931).

Il Governatore: V. AZZOLMI.
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D'ITALIA
Versato L. 300.000.000

dicernbre 193! (X)

UTFFSRËNZE
An la sitü&den• ial
30 novembre 1931

(migilata di fre)

P ASSI V O.

Circolazione dei biglietti . . . . . , , , . , , . . . L. 14.152.231.600 -
-- 102.132

Vaglia canablari e assegni della Banca
. . . . . . . . . . » 338.978.315,85 -- 25.768:

Depositi in conto corrente
. . . . » 1.714.364.678.81 4- 168.77&

Conto corrente del Regio tesoro . . .. . , . . . . » 300.000.000 --

Totale partite da copriis . . . L. 16.50õ.574.594,66 4- 40.872

Capitale . . . , , , , , , , , , . . . . , , L. 500.000.000 --
.

Niassa di rispetto . . . . . s a . . . . . . . . » 100.000.000 --

Riserva straordinaria patrimoniale . , , , , , , . . . . » 32 500.000 -

Conti correnti vincolati . . . . > a a . . • . . . > 38.760.759,82 -- 2:360

Conto corrente del Regtio tesoro, vincolato . . . , , . . . . . • 1.776.947.382,99 4- I.45

latitqto di liquidazioni - c/ titoli . . . . . . . . . . . » 369.907. 71,05 -

Cassa autononaa di ananiortan3ento del Debito Pubblico interno
conto corrente ' 48.408.391,54 --

conto titoli . »
_ _- 33.363

Partite varie:

Riserva speciale d.i proprietà degli azionisti . . . . L. 90.207.144,98
Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli uffici » 46.000.000 -

Creditori diversi . . . . . . « . . . .
• 561.418.896,57

--- 45.64ð

697.626,041,55 -- 45.645

Rendite del corrente esercizio . , , , , , . . . . . . .
L

376.180.870,42 4- 4. 67

L. 20.445.905.812,03 --

Depositanti . . . . , e . . . . . . . . . . .
. 26.052.908.741,29 4- 142.130

L. 46.498.814.553,32 -

Partite arnaaortizzate nei passati esercizi . . . , , , , , , , 272.232.301,13, --
, 231

TOTALE GENE ALE
. . . L. 46.771.046.854,45 --

Rapporto della rfšern af higlíetti in circolazione e ad ogni altro impegno a vieta38,04 f .
Rapporto dell'oro ai biglietti in circolazione 39,75 °/o.

p. Il raffon(ere ggnera(0 0944
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CONCORSI -

Votazione
Cognome e nome med i a

prova complessiva
prove

orale
MINISTERO DELLE FINANZE 6°""°

Graduatoria dei vincitori del concorso a 57 posti
di alunno d'ordine nel ruolo delle ragionerie centrali.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733;
Visto il decreto Ministeriale 22 aprile 1931, registrato alla Corte

dei conti il 2 maggio 1931, reg. 3 Finanze, foglio 371, con il quale fu
indetto un concorso per esami a 57 posti cli alunno nel ruolo d'or-
dine delle ragionerie centrali;

Vista la graduatoria di merito formata dalla Conimissione esa-

minatrice nominata con decreto Ministeriale 31 agosto 1981, regi-
strato alla Corte dei conti il 10 settembre 1931, reg. 7 Finanze, foglio
n. 282;

Visti gli atti della predetta Commissione e riconosciuta la rego-
Larita del procedimento degli esami;

Decreta:

Art, 1.

E approvata la seguente graduatoria formata dalla Commissione

esaminatrice in seguito al risultato del concorso a 57 posti di alunno
nel rtiolo d'ordine delle ragionerie centrali, rndetto con decreto Mi-
nisteriale 22 aprile 1931.

Votazione

Votazione
Cognome e nome med i a

prova co:nplessiva
prove

oraic
scritte

1 Di Majo Oreste 9, 525 0, 50 19, 025
2 Vitagliano Mario 8, 625 9, 35 17, 975
3 Chiaramonte Umberto 9, 440 8, 50 17, 949
4 Tanteri Luigi 8, 915 8, 65 17, 565
5 Grieco Gennaro 8, 975 8, 50 17, 475
6 Varriale Giuseppe 8, 665 8, 75 17, 415
7 Sperandini Ennio 9, 475 7, 75 17, 225
8 Fedele Girolama 8, 350 8, 80 17, 150
9 Di Stazio Francesco 9 - 8 --- 17 --
10 Masci Giulia 7, 975 9 -- 16, 975
11 Jacobellis Gemma 8, 625 8, 30 16, 925
12 Ruggiero Anna ved. Cimagalli 8, 685 8, 08 16, 763
13 Larghetti Augusta : 9, 100 7, 40 16. 500
14 Longo Amedeo 7, 975 8, 50 16, 475
15 Grottolo Germano 8, l15 8, 25 16, 365
16 De Gioia Angelo 8, 350 8 - 16, 350
17 Paesani Bruno 7, 665 8, 50 16, 165
18 Bevilacqua Manfredo 8, 725 7, 40 16, 125
19 Pizzicannella Aldo 8, 325 7, 60 15, 925
20 Grassi Mario (1) 7, 725 8, 15 15, 875
21 Stracuzzi Ezio 8,025 7, 85 15, 875
22 Roani Otello 8, 340 7, õ0 15, 840
23 Andolfato Olibrio 7, 540 8, 25 15, 790
24 Stefan ini Fernando 7, 750 8 - 15, 750
25 Cece Roberto 7, 750 7, 95 15, 700
26 Vivaldi Aldo 7, 835 7, 85 15, G85
27 Dietrich Mario 8, 665 7 - 15, 665
28 Rende Elvira 8, 375 7, 25 15. 625
20 Duretto Luca 7, 960 7, 50 15, 460
30 Colandrea Viticenzo 8, 100 7, 35 15, 450
31 Lattanzio Emi dio 8, 115 7, 30 15, 415
32 Meucci Luigi 8,400 7 - 15,400
33 Greco Gaetano 8, 335 7 - 15, 335
34 Prandstraller Giovanni . 7, 790 7, 50 15, 200
3ã Poli Gaetanina 8, 165 7, 10 15, 26õ
36 All SalvatoTe 7 - 8,20 15, 200
37 Ciancio Aurelio 7, 790 7, 40 15, 190

38 Perotti Vincenza 7, 925 7, 25 15, 175
30 Manganaro Adolfo 7, 240 7, 70 14, 940
40 Anzemparnber Olga 8,050 6,85 14,900
41 Jacobelli Ennio 7, 225 7, Gõ 14, 875
42 Falletti Teresa 8, 300 6, 55 14, 850
43 Struffi Adelchi 8, 625 6, 15 14, 775
44 Collina Ano.iio 8,125 . 6,10 14,225
45 Pandolfl Al<Io 7, 920 6, 23 14, 170
46 Pandelfi Eliseo 7,420 6,65 14,070
47 Anastasi Pietro 7,200 6,50 13,700

Art 2.

.
I sottoindicati sono dichiarati vincitori del concorso surldetto nel-

l'ordine seguente:

1. Di Majo Oreste
. . . . .

Con punti 19.025
2. Vitagliano Mario

. . . . » 17.075
3. Chiarunionte I'mberto

. . . .
» 17.040

4. Tanteri Giuseppe . . .
. .

» 17.565
. 5..Gricco Gennaro

.
. . . .

» 17.475
6. Varrlale Giuseppe . .

. . .
» 17.415

7. Sperandini Ennio
. . .

.
» 17.225

8. Fedele Girolaina
- . . . .

» 17.150
9. Di Stazio Francesco

. .
. .

» 17 -
10. Masci Giulio

.
-

. . .
.

» 16.975
.
11. Jacchellis Gemma

.
. . . .

» 16 925
12. Huggiero Anna verl. Cimagalli . .

» 16.765
| 13. Larghetti Augusta .

. . . . » 16.500
14. Longo Amedeo

. - -
. .

» 16.475
15. Grottolo Gerniano

. . . .
.

» 16.265
16. De Gioia Angelo . . . .

.
» 16.350

i, 17. Paesani Brune 16.165
18. Bevilacqua Manfrerlo

. . . .
» 16.125

19. Pizzicannella Aldo
. .

. .
» 15.025

20. Grassi Mario (1) . . . .
.

» 15.875
21. Straenzzi Ezio

.
.

. . . .
» 15.875

22. Hoani Otello
. .

. . . .
» 15.840

.

23. Andelfato Olibrio
. . . . .

» 15.790
24. Stefanini Fernando

. . . .
» 15.950

25. Cere Roberto
. . . . .

.
» 15.700

26. Vivaldi Aldo
.

.
. . . .

» 15.685
27. Dietrich Mario

.
. . . . .

» 15.665
28. Rende Elvira

.
. .

. . .
» 15.625

29. Duretto Luca
. . . . . .

» 15.460
30. Colanrlrea Vincenzo

. . . .
» 15.450

31. Lattanzio Emirlio
. . . .

.

» 15.415
32. Meucci. Luigi . .

. . . .
» 15.100

33. Greco Gaetano
.

. . . .
» 15.335

34. Prandstraller Giovanni
. . .

» 15. 90
35. Poli Gaetanina

.
. . . .

» 15.265
36. Ali Salvatore

.
.

. . . .
»

,
15.TGO

37. Clancio Aurelio
.

. . . .
» 15.190

38. Perotti Vincenza
.

. . . .
15.175

39. Manganaro Allolfo . . . . .
» 14.040

40. Anzemparnber Olga . . .
.

» 14.000
41. Jacobelli Ennio

. . . .. .
» 14 875

42 Falletti Teresa
.

. . . .
» 14.850

43. Struffi Adelchi
. . . . .

» 14.775
44. Collina Antonio

.
. . . . » 14.225

45. Pandolfl Aldo
.

. . . . .
» 14.170

46. Panclolft Eliseo
. . . . . » 14.070

47. Anastasi Piétro
. . . . . » 13.790

(1) Più anziano di servizio e di età.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addì 12 novembre 1931 - Anno X

(15"/) il Ministro : MOSCONI.

MUGNOZZA GIUSEPPE. direttare

SANTI RAFFAELE. GerCnle

(1) Pitt anziano di servizio e di età. Roma - Istituto Poligraflco dello Stato - G. C.


